INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –   La situazione sembra peggiorare nei Balcani, speriamo che non degeneri nei prossimi giorni. Francesco
LA REPUBBLICA
Kosovo, un giorno di guerra sette morti tra serbi e albanesi

E' pesantissimo il bilancio di un'esplosione di violenza tra le comunità serba e albanese-kosovara: a Pristina e Belgrado ci sono almeno 7 morti e oltre 250 feriti, tra i quali 11 soldati francesi della missione Nato (Kfor). La situazione è precipitata questa mattina con una sparatoria a Mitrovica, la città nel nord del Kosovo divisa tra le due comunità. 

La polizia dell'Onu ha sparato candelotti lacrimogeni e proiettili di gomma per tenere a bada la folla di albanesi in tumulto per l'annegamento di tre ragazzi albanesi, di 8, 11 e 12 anni, caduti o spinti nel fiume Ibar dopo essere stati inseguiti da un gruppo di serbi che avevano utilizzato anche dei cani. Gli albanesi ritengono che il fatto sia una rappresaglia per il grave ferimento, avvenuto lunedì, di un ragazzino serbo a Caglavica, località alla periferia di Pristina. 

Tra i morti, secondo fonti ospedaliere, ci sarebbero cinque albanesi, due dei quali uccisi da colpi di arma da fuoco.Tra gli oltre 250 feriti, una ventina sarebbero in condizioni molto gravi. La radio B92 di Belgrado poco prima aveva riferito di una donna serba uccisa sul balcone della sua casa da un proiettile vagante. L'agenzia Tanjung invece parla di un colpo sparato da un cecchino. Tra i feriti, secondo B92 ci sarebbero una sessantina di serbi. 

Il primo ministro kosovaro Bajram Rexhepi si è recato in visita ai feriti nell'ospedale che si trova nella parte sud di Mitrovica, quella albanese. Rexhepi ha fatto appello alla Nato e all'Onu perché sia ristabilita la calma al più presto. 

Radio B92 riferisce di scontri tra albanesi e soldati della Kfor, polizia dell'Onu e infine serbi anche a Caglavica: centinaia di albanesi avrebbero cercato di contrastare una manifestazione di serbi, che bloccava la strada che porta in Macedonia. Né i soldati né gli agenti della polizia internazionale sarebbero riusciti a disperdere la folla, e la situazione è sfuggita loro di mano mentre si udivano colpi di arma da fuoco e il rumore degli elicotteri della Kfor che sorvolavano la cittadina. 


Gli incidenti in Kosovo destano preoccupazione al quartier generale della Nato a Bruxelles. "La situazione è molto seria", hanno detto fonti vicine al segretario generale Jaap de Hoop Scheffer, sottolineando che "sono state usate armi, persone sono state uccise, molte ferite". "La cosa più importante - ha aggiunto la fonte - è ora appellarsi ad entrambe le comunità affinchè rinuncino alla violenza, vadano a casa e lascino alle autorità kossovare, aiutate dalla Kfor, l'indagine sui tre bambini albanesi annegati"
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